


























l'andamento economico e finanziario dell'Associazione e le modalità di perseguimento delle finalità 

statutarie.

Qualora il bilancio presenti le condizioni previste dall'art. 13 c. 2 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i. potrà 

essere redatto nella forma del rendiconto finanziario per cassa.

Il  Consiglio  Direttivo  della  Delegazione  Territoriale  documenta  il  carattere  secondario  e 

strumentale  delle  attività  diverse di  cui  all’art.  4 del  presente  statuto,  a  seconda dei  casi,  nella 

relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integrativa 

al bilancio.

Entro  il  30  aprile  di  ogni  anno  l’Assemblea  della  Delegazione  Territoriale  deve  approvare  il 

rendiconto contabile annuale relativo all'ultimo esercizio precedentemente chiuso.

Il rendiconto contabile annuale dell’esercizio precedente resta depositato in copia nella sede della 

Delegazione  unitamente  alla  relazione  dell’Organo  di  controllo,  durante  gli  otto  giorni  che 

precedono l'Assemblea della Delegazione Territoriale e finché sia approvato. 

Il bilancio consuntivo approvato dall'Assemblea della Delegazione Territoriale è depositato presso 

il Registro unico nazionale del Terzo settore, da quando sarà operativo, secondo quanto previsto ed 

entro i termini di cui agli articoli 13 c. 7 e 48 c. 3 del D. Lgs. 117/2017 e s.m.i.

Qualora il bilancio presenti le condizioni previste dall'art. 14 c. 2 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i. il 

Consiglio Direttivo della Delegazione Territoriale provvederà a pubblicare e tenere aggiornati sul 

sito internet dell'Associazione, gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo 

attribuiti  ai  componenti  degli  organi  di  amministrazione  e  controllo,  ai  dirigenti  nonché  agli 

associati.

Qualora il bilancio presenti le condizioni previste dall'art.  14 c.1 del D.Lgs 117/2017 e s.m.i.  il  

Consiglio Direttivo della Delegazione Territoriale deposita presso il Registro unico nazionale del 

Terzo Settore e pubblica sul sito internet dell'Associazione, il bilancio sociale redatto secondo le 

linee guida previste dallo stesso articolo.

Art. 20 Libri

L’associazione deve tenere i seguenti libri:

- libro degli Associati, tenuto a cura del Consiglio Direttivo della Delegazione Territoriale;

- registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale;

- libro delle  adunanze e delle  deliberazioni  dell’Assemblea,  in cui devono essere trascritti 

anche  i  verbali  redatti  per  atto  pubblico,  tenuto  a  cura  del  Consiglio  Direttivo  Della 

Delegazione Territoriale;

- libro  delle  adunanze  e  delle  deliberazioni  del  Consiglio  Direttivo  della  Delegazione 

Territoriale, tenuto a cura dello stesso organo;

- libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo di controllo e del Revisore legale dei 

conti, tenuto a cura dello stesso organo.

Gli Associati hanno diritto di esaminare i suddetti libri associativi facendone richiesta al Presidente 

dell'Organo a cui il libro si riferisce e in conoscenza al Presidente Nazionale tramite comunicazione 

formale  via  PEC o Raccomandata  con ricevuta  di  ritorno.  L'Organo a cui  perviene  la  richiesta 

predispone in tempi appropriati la documentazione e organizza modalità controllate di esame dei 

libri sociali, assicurandone l'integrità. La consultazione dei libri sociali è comunque possibile solo 

presso le sedi degli Organi a cui è pervenuta la richiesta.

Art. 21 Volontari

I volontari sono persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell’associazione, attività 

in favore della comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie 

capacità. La loro attività deve essere svolta in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di 



lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di solidarietà. L'attività dei volontari non può 

essere retribuita in alcun modo, neppure dai beneficiari.

Ai volontari,  secondo quanto previsto dall'art.  7 del presente Statuto,  possono essere rimborsate 

dall'associazione soltanto le  spese effettivamente  sostenute e  documentate  per l'attività  prestata, 

entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite dal Consiglio Direttivo competente: 

sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

Le spese sostenute dai volontari possono essere rimborsate nei limiti di quanto previsto dall’art. 17 

del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o 

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.

Art. 22 Lavoratori

L’associazione può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o 

di altra natura, anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento 

delle attività di interesse generale e al perseguimento delle finalità statutarie.

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore ai limiti fissati  

dall'art. 36 del D.Lgs. 117/2017 e s.m.i. .

Titolo VI

Disposizioni Finali

Art. 23 – Scioglimento e liquidazione

Lo scioglimento della Delegazione Territoriale viene deliberato nei casi previsti  dall’art.  27 del 

codice civile, dall’Assemblea della Delegazione Territoriale stessa, con il voto favorevole di almeno 

tre quarti dei suoi componenti, e che contestualmente provvede alla nomina dei liquidatori.

Il patrimonio residuo a seguito della liquidazione, dovrà essere devoluto a fini di utilità sociale, 

previo parere positivo dell'Ufficio competente del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore, da 

quando sarà operativo,  e salva diversa destinazione imposta dalla Legge, ad altri  enti del Terzo 

settore  individuati  dall'Assemblea  straordinaria,  previo  parere  del  Consiglio  Direttivo  della 

Delegazione Territoriale. 

Art. 24 – Norme transitorie e Rinvio

Per quanto non espressamente previsto, contemplato e regolato nel presente statuto, si applicano le 

disposizioni del Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore) e successive 

modifiche e integrazioni e, in quanto compatibili, con le disposizioni del Codice civile.

Resta inteso che le disposizioni del presente Statuto che presuppongono l’istituzione e l’operatività 

del Registro unico nazionale del Terzo Settore e/o l’iscrizione/migrazione dell’Associazione nel 

medesimo, ovvero l’adozione di successivi provvedimenti attuativi, si applicheranno e produrranno 

effetti nel momento in cui, rispettivamente, il medesimo Registro verrà istituito e sarà operante ai 

sensi di legge e/o l’Associazione vi sarà iscritta o migrata, ed i medesimi successivi provvedimenti 

attuativi saranno emanati ed entreranno in vigore.


